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INCORONAZIONE DI MARIA BAMBINA.
Particolare della cupola del Santuario,

dipinti di Sigismondo Caula (1681) e di Adeodato Malatesta (1866).

CENT’ANNI DELL’INCORONAZIONE
Esattamente nel 1919 l’immagine della nostra cara Beata 
vergine del Castello veniva incoronata. Ma qual è il senso 
di questa corona che al centro riporta una pietra preziosa 
donata da san Giovanni XXIII?
Così troviamo scritto nel libro delle benedizioni: La 
consuetudine di raffigurare la beata Vergine Maria ornata 
di un diadema regale andò affermandosi, sia in Oriente 
che in Occidente, fin dai tempi del Concilio di Efeso (431). 
Gli artisti cristiani dipinsero spesso la gloriosa Madre del 
Signore assisa su di un trono regale, ornata delle insegne 
proprie di una regina e circondata da una schiera di angeli 
e di santi. In tali immagini, non di rado vien rappresentato 
il divin Redentore nell’atto di recingere la Madre di una 
corona fulgente. La consuetudine di incoronare le immagini 
della beata Vergine Maria venne diffusa in Occidente da pii 
fedeli, religiosi e laici, specialmente verso la fine del secolo 
XVI. I Romani Pontefici non solo assecondarono questa 
forma di pietà popolare, ma «spesso, o personalmente, o 
per mano di vescovi da loro delegati, ornarono di diadema 
immagini della Vergine Madre di Dio già insigni per la 
pubblica venerazione». Con il progressivo affermarsi 
di questa consuetudine, venne preparato un rito per 
l’incoronazione delle immagini della beata Vergine Maria, 
che nel secolo XIX fu accolto nella Liturgia romana. Con 
questo rito la Chiesa afferma che a buon diritto la beata 
Vergine Maria vien ritenuta Regina e come tale invocata; 
Nella tradizione anche pagana la corona era portata 
dai vincitori o dai re. Numerose sono le immagini 
nell’iconografia bizantina dei martiri coronati con le 
foglie di alloro come i generali romani che entrando nella 
città eterna sopra la biga avevano dietro di se lo schiavo 
che teneva sopra la testa una corona di Alloro come 
segno di vittoria. E i re da sempre portano una corona 

come emblema del loro rango. Così i cristiani hanno 
ereditato i vessilli imperiali: la vittoria per noi cristiani è 
la risurrezione (la vittoria sulla morte, ma non per la vita 
di prima ma la vita nuova); e la nostra regalità è quella di 
Cristo davanti a Pilato con la corona in testa (si! Quella di 
spine). L’incoronazione, quindi, è segno della vittoria non 
come assenza di morte, la vita nella sconfitta della vita di 
cui la morte è emblema. 
Il giorno del nostro battesimo siamo diventati re, sacerdoti 
e profeti, anche a noi è promessa una corona di gloria, non 
secondo la gloria effimera umana, ma quella che dona il 
Signore. L’aureola richiama la corona di spine di Gesù, in 
quel momento (la passione) ha realizzato al massimo il 
segno della sua regalità. 
Alla luce di quanto scritto sopra auspichiamo e preghiamo 
perché il Signore sia la nostra forza e il nostro sostegno per 
vivere già qui oggi da re alla maniera di Cristo per amore e 
per il bene del popolo santo di Dio e di ogni uomo che vive 
sulla faccia della terra.



Immagine della Beata Vergine del Castello ornata col “Velo della duchessa e corona”. 
La tradizione vuole che velo e corona siano messi la vigilia della sagra. Il velo secondo la 
tradizione orale fu donato alla duchessa di Modena Maria Beatrice di Savoia,
moglie di Francesco IV.

Il” toccamento” dell’oggetto sacro trasferisce alla persona un potere benefico.

Processione di fine ‘800.

Sarà un evento speciale, sabato 7 settembre, la ceri-
monia di incoronazione della Beata Vergine, presie-
duta dal nostro arcivescovo mons. Erio Castellucci, 

con la partecipazione della Cappella Musicale del 
Duomo di Modena, coro e orchestra, per eseguire la 
Messa dell’Incoronazione di Mozart.
Ricorre infatti il centesimo anno dalla prima incorona-
zione con l’aureo diadema. Già nel 1856, quale ringra-
ziamento per essere stati preservati dall’epidemia del 
colera, i Fioranesi avevano donato la corona d’argento 
sorretta dagli angeli sopra il dipinto, ma la cerimonia 
del 1919 avveniva con l’approvazione del Pontefice 
Benedetto XV che aveva inviato un rubino bianco e 
del Capitolo di San Pietro in Vaticano, a cui spettava 
la facoltà di concedere la corona d’oro ad immagini 
delle quali si potesse provare l’antichità, la continuità e 
la sempre crescente venerazione, che ‘per le preghiere 
profuse si sieno ottenuti approvati prodigi’.
“Nel Santuario di Fiorano – scriveva l’arcivescovo Na-
tale Bruni – la Madonna si mostrò sempre, come negli 
altri Santuari a lei dedicati, consolazione degli afflitti, 
salute degli infermi, soccorritrice amorosa di ogni av-
versità pubblica e privata, Madre di misericordia tutta 
compassione, tutta dolcezza, tutta viscere di carità”.
Quella corona, come ogni altra pietra e arredo del 
Santuario, è frutto ed espressione della devozione dei 
Fioranesi: “Si videro spose offrire quelle collane che 
servirono di ornamento nel giorno del loro imeneo, 

giovani che si levarono dalle dita quegli anelli che per 
loro rappresentavano un dolce ricordo, non volendo 
pur ammettere che li avessero acquistati per un senti-
mento di ambizione”. La raccolta dei fondi necessari 
avveniva nell’ultimo anno della prima guerra mon-
diale. “Mai si videro, ed in qualunque ora del giorno, 
tanti fedeli prostrati a’ piedi del suo altare, mai si video 
tante funzioni impetratorie in questo Santuario, come 
negli accennati anni di continua trepidazione. Erano 
vecchi padri, erano madri e spose che piangenti sulla 
sorte dei mariti e dei figli venivano ai piedi di Maria 
in cerca di protezione pei medesimi, e di conforto per 
loro” (dall’opuscolo edito nel 1919 per l’incoronazio-
ne). Anche nel 1919 fu quindi lo scioglimento di un 
voto per la pace raggiunta.
Nel 1959, esattamente sessant’anni fa, ignoti penetra-
rono nel Santuario e rubarono le corone della Madon-
na e del Bambino Gesù. Immediatamente i Fiorane-
si, spontaneamente, si presentarono in canonica per 
offrire anelli, monili d’oro e denaro così che l’8 Set-
tembre di quello stesso anno si è potuto procedere alla 
reincoronazione con un nuovo diadema, nel quale ri-
fulge, per grandezza e purezza, un’acquamarina dono 
di San Giovanni XXIII.
Con la cerimonia di incoronazione noi Fioranesi ri-
badiamo l’affetto e la gratitudine alla Madonna, me-
diatrice di tutte le grazie, rendendole onore. Con la 
Messa delle 5 che inizia il giorno di festa, rinnoviamo 
l’impegno ad essere custodi del Santuario diocesano 
perché sia meta accogliente per i pellegrini che salgo-
no al colle della Beata Vergine del Castello.

Alberto Venturi

     UNA CORONA DI DEVOZIONE
E DI RICONOSCENZA

La prima notizia della Festa 
della Beata Vergine del Castello, 
celebrata l’8 Settembre e non più 
il 15 agosto come nei primissimi 
anni, risale al 1639, quando ancora 
il tempio progettato dall’Avanzini 
era nella sua prima fase costruttiva. 
Da allora, con un programma che 
ha subito poche e non sostanziali 
variazioni, si ripete il pellegrinaggio 
al Santuario, fin dalle prime ore del 
mattino e sono i fuochi d’artificio a 
concludere la serata, in un giorno 
dedicato alla devozione mariana, 
senza che mai il fare festa abbia 
preso il sopravvento sulla preghiera, 
limitandosi ad accompagnarla e 
renderla più festosa.
Se erano almeno trentamila i 
pellegrini ogni 8 Settembre nel 
XVII secolo, erano altrettanti 
nel 1958 in occasione del quarto 
centenario del miracolo del fuoco e 
addirittura nel 1934, festeggiandosi 
il terzo centenario della posa della 
prima pietra, le Messe iniziarono 
a mezzanotte e proseguirono ad 
oltranza.
L’8 Settembre è un giorno speciale 
in un luogo speciale, dove tutto, 

ogni pietra, pennellata, marmo, 
pizzo, ricamo, stucco e decoro è 
la testimonianza della fede e della 
fiducia nella Vergine Maria, che 
illustri personaggi e sconosciuti 
fedeli hanno voluto lasciare, I 
dipinti della cupola sono un atto di 
amore dell’illustre pittore fioranese 
Adeodato Malatesta, che realizzò 
gratuitamente e con gran fatica 
in sei mesi di lavoro. La cupola 
fu realizzata grazie alla cospicua 
donazione del sacerdote conte 
Adamo Boschetti. E la corona che 
l’8 Settembre rende onore alla 
gloria della Madonna contiene l’oro 
generosamente offerto Fioranesi, 
con una pietra inviata dal Sommo 
Pontefice. Sono un dono i candelabri 
lignei. E’ frutto della generosità di 
tanti la statua di Giovanni Paolo 
II, Nulla vi è nel Santuario e del 
Santuario che non sia ascrivibile a 

un gesto di fede, di religiosità e di 
ringraziamento; tutto contribuisce 
a sgranare una filiale e corale litania 
alla Beata Vergine, raccontata con 
i colori e le immagini degli ex-
voto, racchiusa nelle architetture 
e nei cicli pittorici, scritta sul libro 
dei pellegrini, testimoniata nella 
cura e nelle preziose lavorazioni 
degli arredi, ardente nelle 
fiammelle delle candele, rinvigorita 
quotidianamente dall’opera di tanti 
per il mantenimento dell’edificio e 
per la sua funzionalità. E’ un luogo 
speciale e chi vi arriva lo sente, ritorna 
volentieri, ogni volta compiendo 
quel piccolo pellegrinaggio che 
separa il santuario da tutto ciò che 
lo circonda.
L’8 Settembre tutto questo si veste 
di festa e di gioia.

Alberto Venturi

L’8 SETTEMBRE
FESTA DI DEVOZIONE



PARROCCHIA
di FIORANO MODENESE

SANTUARIO
BASILICA PONTIFICIA

Natività della B.V. Maria - 100° Anniversario dell’incoronazione
8 SETTEMBRE

  NOVENA DI PREPARAZIONE 
29 Agosto  ore 20,30  S. Messa presieduta da Mons. Gazzetti, Vicario Generale.
 ore 20,00 Processione dalla maestà di via Poliziano 
30 Agosto  ore 20,30  S. Messa presieduta da don Alberto Zironi, Vicario Episcopale. Allieta la corale “Agapè” di San Felice sul Panaro.
 ore 20,00  Processione da Casa Severi - via delle Vigne 
31 Agosto  ore 20,30  S. Messa presieduta da Mons.Marini, Maestro delle Celebrazioni Liturgiche del Sommo Pontefice.    
  Allieta la Cappella Musicale della Cattedrale.
 ore 20,00  Processione dall’oratorio della Madonna del Ponte 
01 Settembre  ore 19,00  S. Messa presieduta da Mons. Pizzi, Vescovo di Forlì-Bertinoro.
 ore 18.30  Processione-Cammino delle Beatitudini per i bambi del catechismo e famiglie. Partenza Piazza casa del popolo.
 ore 20,00  Momento conviviale sul terrazzo del belvedere e racconti per i bimbi da nei giardini del Santuario. 
02 Settembre  ore 20,30  S. Messa presieduta da don Paolo Orlandi. Allieta la Corale “A.Campori” di Spezzano.
 ore 20,00  Processione dalla farmacia Bavutti in via Statale Est 
03 Settembre  ore 20,30  S. Messa presieduta da don Francesco Saccani. Allieta la Corale B.V. Assunta di Casinalbo.
 ore 20,00  Processione dall’anfiteatro via Braida (davanti al Touring) 
04 Settembre  ore 20,30  S.Messa presieduta da Mons. Perego, Arc. di Ferrara. Allieta la Schola Cantorum Don Piccinini di Pozza.
 ore 20,00  Processione dalla Piazza de Gasperi 
05 Settembre  ore 20,30  S. Messa presieduta da Mons. Solmi, Vescovo di Parma. Allieta il Coro Parrocchiale di Spezzano.    
 ore 20,00  Processione dalla Casa di riposo Coccapani 
06 Settembre  ore 20,30  S. Messa presieduta da Mons. Zuppi, Arc.Metropolita di Bologna. Allieta la Corale G.Puccini di Sassuolo.
 Ore 20,00  Processione dall’ Oratorio san Filippo Neri.
 

  7 SETTEMBRE - Vigilia della Solennità 
07 Settembre  Ore 19,45  Vespri Solenni con l’Incoronazione dell’immagine della Madonna, presieduta
  da S.E. Mons. Erio Castellucci, Arcivescovo-Abate Modena-Nonantola.
 Ore 20,30  Solenne Celebrazione Eucaristica Pontificale. La Santa Messa sarà allietata dalla Cappella Musicale del Duomo di Modena
  con la presenza dell’Orchestra. Eseguiranno la “Messa dell’Incoronazione di W. A. Mozart”. (n°Opera K317).

8 SETTEMBRE
 Ore 5,00 Santa Messa presieduta da don Antonio Lumare, Parroco e Rettore
 Ore 6,00 Santa Messa presieduta da don Monelli Vicario Foraneo
 Ore 7,00 Santa Messa presieduta da don Giovanni Rossi (Sassuolo)
 Ore 8,00 Santa Messa presieduta da don Guido Bennati
 Ore 9,00 Santa Messa presieduta da don Carlo Bertacchini
 Ore  10,00 Santa Messa presieduta da don Gaetano Frigieri
 Ore  10,00 Santa Messa presieduta da don Giuseppe Albicini (in chiesa parrocchiale)
 Ore  11,00 Santa Messa Solenne presieduta da Mons. Giuliano Gazzetti, vicario generale
 Ore  16,00 Santa Messa in Rito Antico presieduta da don Giorgio Bellei
 Ore  17,30 Santa Messa presieduta da Mons.Monari
 Ore  18.30 Solenne Processione per le vie della Borgata
 Ore 20,00 Santa Messa presieduta da Mons. Verucchi

SUL COLLE: Ricordini, servizio bar, Pesca. Al termine SPETTACOLO PIROTECNICO
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